
RIASSUNTI

possibile, mediante riCtwehe roelltgenograiiehe e analisi chilllica, di ricostruire la
fonnula strutturale e di defnire il mincral{' com'e clinocloro. Il filone pegma
titico affiorante all'esterno della miniera, costituito essenzialmente da albite e
microclino, appare con dei chiari esempi di albitizzazione.

La genesi del (CiWlino:. viene ricondotta, quindi, ad azioni meUlsomatiehe,
in ambienti plleumatolitico-idrotennali, di varie soluzioni sul filone pegma.titioo.

con la fOnllazione dei scguent.i minerali in ordine di tempo: albite, sericite"
(luar7,o, clorite.

(lI laVQro 8arà pubblicato in (AUi Accad. Sco 1AII. Arti di Palermo:.).

l,-'1IORENTINl i\1. e i\I1NUTTI J... : Nuove ossenazi01Il sn argirodite e
canfieldite.

I/argirodite AgaGeS6 e la eanfieldite Aga(Ge,Sn)Sa sono considerate iso
Iliorfe. L6 poche Ilotizie cristallografiche l'eperibili in letteratura e ad esse rela
tive, SOIlO eontrasUinti. Prt.'cisarnente: nel 1940 Billcr propose per alllbedue
una cella rombiea con ao =14,93 bo =12,2'2 eo :': 6,81. .!'"'rondel (1944) pro
pose una cella cubica, gruppo spaziale OI,D-l m3m'-ao = 21,11 Z = 32, E' noto,
ed abbiamo avuto occasione di constatare direttalllente che la maggior parte
dci campiolli di argirodite naturale presenta cal"tltteristiche figure a triangolo·
equilatero, attribuibili o ad un abito cubico (tetrlledrieo) o ad Ull bisfenoide

pseudocubico, ma è anisotropa al microscopio a luce riflessa. L'ipotesi di Wl

dimorfismo del1'argirodite, affaooiata da Riller. ha trovato nelle ricerche da
noi intraprese elementi cht.' la prospettano come possibile, dal momento che si
li osservato un punto di deviazione nella curva di eristalliZ7.azione dell'argiro
dite a 822" nel sistema binario Ag2S . GeS2'

Esperienze con l'analisi termica differenziale e COli la camel'a ad alta. tem
peratura Rigaku Denky, inducono Il ritenere effettivamente che in eoni.spon+
denZA di 82()<>ea. avvenga nell'argirodite o una traSfOnllaziolle cristallina, o una
dissociazione. Per poter disporre di spettrogrsmmi Debye il meno complessi
possibile, abbiamo utilizzato una argirodite pura sintetinata., corrispondente
alla fonnula AgaGeSa , ed una Ilnaloga eanfieldite corrispondente al tennine
stannifero puro AgsSnSa.

Lo ricerche sono oollsistite nella ripresa di fotogrammi di poh'ere sia a
ÌRmperatura amuie!!te che a temperatura intorno a SOOO nella camera ad alta
temperatura. Per evitare la decomposizione del minerale in Ag puro, per libe
]'azione di solfuro di Ge, che abbiamo constatato lavorando in atmoofera nor
male, il riscaldamento e la registrazione fotografica sono stati fatti in atmo-·
~fera di azoto. In questo modo la quantità di argento è diminuita'ed alcune
righe ancora molto deboli non riferibili, per il lllomento a nessuna specie mine

rale o ('himica nota SOIlO comparse sullo spettro. Questi nuovi riflessi, oltre agli
effetti tcrnlici registrati con l'allalisi termica, costituiscono l'oggetto della no
stra indagine.




